

[image: image1.jpg]
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER LA DISCIPLINA DEI CAMPEGGI MOBILI
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1. Fonti normative.

I campeggi mobili sono disciplinati dalla L.R. n. 2/2002, capo III (strutture ricettive all’aria aperta), art. 70, che così dispone: “ I campeggi mobili, costituiti da strutture poggiate sul terreno o comunque completamente rimovibili, organizzati per un periodo di tempo non superiore a venti giorni non prorogabili, da enti e associazioni senza scopo di lucro e con finalità ricreative, culturali, religiose o sociali, sono soggetti ad autorizzazione comunale dell’osservanza delle norme esistenti a tutela dell’ambiente e di quelle riguardanti la pubblica sicurezza”.

2. Autorizzazione allo svolgimento dei campeggi mobili.

Le associazioni ed organismi senza scopo di lucro che intendono organizzare un campeggio mobile devono inoltrare, almeno 30 giorni prima, apposita istanza di autorizzazione indirizzata al Sindaco del Comune di Aviano indicante:

1. i dati anagrafici del responsabile dell’associazione e del responsabile del campeggio;

2. l’esatta denominazione e indirizzo dell’associazione o gruppo;

3. il numero massimo di persone che campeggeranno;

4. la località richiesta ed il periodo di insediamento;

Il richiedente dovrà dichiarare di assumere ogni responsabilità per l’organizzazione del campeggio e per eventuali danni arrecati al territorio.

3. Localizzazione dei siti.

L’Amministrazione comunale, nella logica di individuare aree adatte all’insediamento dei campeggi mobili, con particolare riguardo alle possibilità di accesso agli automezzi, alla sussistenza delle minime condizioni in materia di igiene e sanità pubblica e pubblica incolumità, nonché al rispetto dell’ambiente, si riserva la facoltà di valutare l’idoneità delle stesse ogniqualvolta venga presentata istanza volta ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione all’insediamento.
In località Piancavallo l’organizzazione di campeggi mobili è consentita esclusivamente nella zona catastalmente identificata al foglio 2 mappali  3, 421 e 422. Per la sosta su aree espressamente individuate, in uso esclusivo e di proprietà privata, vi deve essere il preventivo assenso del legittimo possessore.

4. Condizioni.

1. La preparazione dell’area (sfalcio dell’erba, approntamento delle attrezzature e dei servizi) è a carico esclusivo dell’organizzatore del campeggio.
2. Deve  essere assicurato da parte dell’organizzatore l’approvvigionamento di acqua potabile.

3. Lo smaltimento dei liquami deve avvenire mediante uno dei seguenti sistemi:

· allacciamento alla fognatura o fossa biologica;

· utilizzo di contenitori o strutture mobili con W.C. chimico, in cui raccogliere i liquami e le sostanza chimiche per la degradazione;

· utilizzo di latrine di campo, in numero non inferiore di una ogni 15 persone, collocate ad almeno 200 metri da eventuali sorgenti e al di fuori di eventuali aree di rispetto, costituite da fosse profonde almeno un metro, quotidianamente disinfettate con calce idratata e completamente ricoperte con terra dello scavo, al termine del loro utilizzo.
4. Per il taglio di legname deve essere fatta richiesta all’ente proprietario e deve esserne dato preventivo avviso al Corpo Forestale.
5. E’ vietato effettuare scavi nel terreno, ad eccezioni di quelli per le latrine.
6. L’accensione di fuochi è consentita purchè sia effettuata ad una distanza di almeno metri 100 dagli alberi e i fuochi vengano adeguatamente arginati con sassi e tenuti sotto controllo da una persona maggiorenne. L’uso di fuochi o bracieri deve essere in ogni caso concordato con il personale forestale che potrà prescrivere ulteriori misure cautelari al fine di congiurare uno sviluppo incontrollato delle fiamme.

7. I rifiuti liquidi per la pulizia personale e delle stoviglie (utilizzando solo sapone biodegradabile al 99%) devono essere smaltiti lontano dai corsi d’acqua e in ogni caso mediante i sistemi previsti al punto 3.

8. I rifiuti prodotti devono essere conferiti in maniera differenziata presso i più vicini punti di raccolta.

9. Le attrezzature per il campeggio devono essere completamente rimosse ed asportate al termine del campeggio e l’area deve essere lasciata libera da ingombri e/o rifiuti.
10. L’ accesso all’ area destinata al campeggio è consentito unicamente ai mezzi utilizzati per lo scarico e il carico (al termine) delle attrezzature, fatta salva, in ogni caso, la preventiva acquisizione delle autorizzazioni di legge (in particolare LR. 15/1991).
Il rilascio dell’autorizzazione potrà contenere, ad esclusiva discrezione del Comune, ulteriori prescrizioni tecnico-amministrative in ordine al rispetto delle norme ambientali ed igienico-sanitarie.
5. Revoca.

In caso di accertata inosservanza delle condizioni di cui al punto 4, o per motivazioni di carattere igienico-sanitarie, ambientali o per altro giustificato motivo, il Funzionario Responsabile potrà revocare per iscritto l’autorizzazione all’esercizio del campeggio mobile, con conseguente rimozione delle strutture.

6. Funzioni di vigilanza e controllo.

Le funzioni di vigilanza e controllo ai fini dell’applicazione delle presenti disposizioni tecnico-amministrative sono esercitate dal personale della polizia locale.

7. Sanzioni.

Per quanto non previsto dalla normativa nazionale e regionale, ogni altra violazione del presente Regolamento è punita con la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00, ai sensi del D.lgs. 267/2000.
8. Entrata in vigore.
Il presente Regolamento entra in vigore trascorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Aviano.
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